
Lettera di Martin MacDo ai componenti del clan dei MacDo che partecipano agli Highlander games
Cari giovani MacDo

i membri del nostro clan appartengono a una delle famiglie più importanti e influenti dell'intera Scozia, che nel corso degli anni ha contribuito allo sviluppo economico e sociale del nostro territorio.

L’operosità e la continua attività dei membri della nostra famiglia ha portato la contea del Lothians in una posizione di grande prestigio nell’economia dell’intera nazione.
Si dice che il lavoro nobilita l’uomo, per questo i MacDo hanno sempre considerato il lavoro e l’impegno in ogni attività come dei capisaldi per lo sviluppo di qualsiasi società.

Molti sono i componenti della nostra famiglia che nei secoli hanno valorizzato il nostro operato. Due in particolare si sono contraddistinti per il loro lavorare senza mai fermarsi:

· Janet MacDo, figlia di Hamish MacDo: negli anni Venti del Novecento, in seguito alla crisi causata dalla Grande Guerra, fu fondatrice e promotrice di numerose associazioni di volontariato, che avevano lo scopo di portare sostegno alle persone colpite dal conflitto;

· Duncan MacDo, figlio di Iain MacDo: lavoratore instancabile e imprenditore dal grande fiuto per gli affari, negli anni Settanta contribuì allo sviluppo industriale della Scozia, dando lavoro a centinaia di famiglie del nostro territorio.

Noi MacDo di oggi siamo chiamati a non deludere gli ideali che i nostri antenati hanno portato avanti con tanto sacrificio, perché siamo consapevoli che il lavoro dà dignità all’uomo, ed è fondamentale per lo sviluppo della nazione, in quanto si trova alla base del vivere civile.

Con la presente voglio ricordarvi che il clan MacDo ha sempre partecipato ai giochi, perché non è importante solo il lavoro, ma anche l’impegno che si mette in tutto ciò che si fa, specialmente in quelle attività che trovano fondamento nelle tradizioni che hanno reso grande la Scozia.
Quindi in una logica di continua dinamicità, non dobbiamo dimenticare di onorare gli impegni presi, tra cui quello di rispettare il calendario del tributo da pagare alle 10:30  e alle 15:30 di ogni giorno.

Vi scrivo perché anche voi possiate comprendere che i sacrifici dei nostri avi non vanno mai dimenticati, ma devono rimanere sempre vivi nella nostra memoria.

Qualora vi sentiate pronti ad affrontare i vostri compagni in una delle sfide più avvincenti di sempre, e se siete disposti a impegnarvi con tutte le vostre forze, da veri MacDo potete firmare questa mia lettera in calce, cosicché si possa avere memoria della vostra impresa e di chi l'ha compiuta.

Con affetto e riconoscenza 

il vostro avo

Martin MacDo
